
 
                                                                                                                                       

          

    
                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

IV^ DOMENICA 
DI PASQUA 
25 APRILE  2021 
Dal Vangelo di Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: 
«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario - che 
non è pastore e al quale le pecore non 
appartengono - vede venire il lupo, abbandona 
le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e non gli 
importa delle pecore. Io sono il buon pastore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me 
e io conosco il Padre, e do la mia vita per le 
pecore. E ho altre pecore che non provengono 
da questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la 
mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho 
il potere di darla e il potere di riprenderla di 
nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto 
dal Padre mio». 

PER RIFLETTERE 
 

Io sono il Pastore buono è il titolo più 
disarmato e disarmante che Gesù abbia 
dato a se stesso. Eppure questa 
immagine, così amata e rassicurante, 
non è solo consolatoria, non ha nulla di 
romantico: Gesù è il pastore autentico, 
il vero, forte e combattivo, che non 
fugge a differenza dei mercenari, che ha 
il coraggio per lottare e difendere dai 
lupi il suo gregge. Io sono il Pastore  
 

 

bello, dice letteralmente il testo 
evangelico, e noi capiamo che la 
bellezza del pastore non sta nel suo 
aspetto esteriore, ma che il suo fascino 
e la sua forza di attrazione vengono dal 
suo coraggio e dalla sua generosità: io 
offro! Io non domando, io dono. Io non 
pretendo, io regalo. Io offro la vita è 
molto di più che il semplice prendersi 
cura del gregge. Il lavoro di Dio è da 
sempre e per sempre offrire vita. Gesù 
non è venuto a portare un sistema di 
pensiero o di regole, ma a portare più 
vita; a offrire incremento, accresci-
mento, fioritura della vita in tutte le sue 
forme. Lui continuamente, incessante-
mente dona vita; un Dio inteso al modo 
delle madri, al modo della vite che dà 
linfa al tralci, della sorgente che dà 
acqua viva. Io offro la vita significa: vi 
consegno il mio modo di amare e di 
lottare, perché solo così potrete battere 
coloro che amano la morte, i lupi di 
oggi. Gesù contrappone la figura del 
pastore vero a quella del mercenario, 
che vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge perché non gli importa 
delle pecore. Invece al pastore buono 
ogni pecora importa, a Dio le creature 
stanno a cuore. Tutte. Ed è come se a 
ciascuno di noi ripetesse: tu sei 
importante per me. E io mi prenderò 
cura della tua felicità.                E. Ronchi 

 

Passo dopo passo  
Foglio settimanale 
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Festa del Lavoro (1° maggio), il messaggio dei vescovi: 
 “Insieme contro diseguaglianze e nuove povertà” 

Il 1° maggio, festa di San Giuseppe lavoratore, che Papa Francesco ha voluto 
celebrare con un anno a lui dedicato, ci spinga a vivere questa difficile fase 
senza disimpegno e senza rassegnazione. Abitiamo i nostri territori diocesani 
con le loro potenzialità di innovazione ma anche nelle ferite che emergono 
e che si rendono visibili sui volti di molte famiglie e persone. Condividiamo le 
preoccupazioni, ma ci facciamo carico di sostenere nuove forme di 
imprenditorialità e di cura. La Chiesa italiana è vicina alla sorte dei propri figli 
che lavorano o soffrono la mancanza di lavoro. Ci stanno a cuore. 

TERZO INCONTRO CATTEDRA DEL CONFRONTO 

➢ 26.4 Il bello: Massimo Donà (Filosofo) e Michela Garda (Musicologa) 
 

 

Messaggio per la 58^ giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
Sogno, servizio, fedeltà sono le tre parole che Papa Francesco mette al 
centro del messaggio per le vocazioni rilasciato il 19 marzo e ispirato alla 
figura di San Giuseppe. Nel custode di Gesù Dio ha riconosciuto un cuore di 
padre capace di dare e generare vita nella quotidianità. E proprio a questo 
tendono tutte le vocazioni: generare e rigenerare vite ogni giorno.  
San Giuseppe suggerisce le chiavi per leggere la vocazione di ciascuno. 
La prima è il sogno. I quattro sogni di Giuseppe di cui parlano i Vangeli erano 
chiamate divine, ma non furono facili da accogliere. Il coraggio di Giuseppe è 
stato unico nel seguire la volontà di Dio. Non c’è fede senza rischio! 
La seconda è il servizio. Espressione concreta del  dono di sé, non fu per 
Giuseppe solo un alto ideale, ma divenne regola di vita quotidiana.. 
Giuseppe è il custode di Gesù e della Chiesa, come custode delle vocazioni. 
La terza è la fedeltà. Giuseppe è l’uomo giusto che nel silenzio operoso di 
ogni giorno persevera nell’adesione a Dio e ai suoi piani. La vocazione, come 
la vita, matura attraverso la fedeltà di ogni giorno.  

“Maggio è, il mese tradizionalmente dedicato alla Madonna, tempo 
scandito dalla preghiera del Rosario”: un tempo in cui normalmente si 
moltiplicano i Rosari a casa e nei cortili, si sente più forte il bisogno di 
preghiere speciali a Maria. Vogliamo riprendere questa bella tradizione in 
questo periodo di coronavirus anche all’interno delle nostre famiglie. 
Riprendere a recitare il Rosario in famiglia significa immettere nella vita 
quotidiana ben altre immagini, quelle del mistero che salva: l'immagine del 
Redentore, l'immagine della sua Madre Santissima. La famiglia che recita il 
Rosario riproduce un po' il clima della casa di Nazareth: si pone Gesù al 
centro, si condividono con Lui gioie e dolori, si mettono nelle sue mani bisogni 
e progetti, si attingono da Lui la speranza e la forza per il cammino. 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Liturgia delle ore: 
I settimana 
 
 
V^ Domenica  
di Pasqua 
 
 
2 maggio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa Def. Anna Sbop in Gerola 
Paolo Goller e Fam. – Italo e Narciso Adami – Lina e Rina 
Luchetta – Franca Ondertoller – Sec. Int. Offerente 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Ester e Silvia – 
Gemma e Giuseppe – Renzo e Mariangela 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Aldo Festi – Defunti Fam. Padoan – Daniele Selva 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa  
Def. Def. Germana Tovazzi – Vittorio e Maria Comper - 
Fiorello e Silvio Zamboni  Lina Postinghel – Sorelle 
Grossa –  Fiorello - Alla Madonna 
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Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
 

Liturgia delle ore: 
IV settimana 
 
IV^ Domenica di 
Pasqua 
 
25 aprile 
 
Giornata mondiale 
per le Vocazioni 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def. Pasquale Adami  
Rita Adami e Fam. – Paolo Goller – Rita e Maria Adami 
Franca Ondertoller – Sec. Int. Offerente 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Beppino Raffaelli  
Luciano e Rita F. – Cesira – Leonilda - Sec. Int. Offerente  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa  
Def. Zamberlan Ferruccio e Fam. Amalia e Franco 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa   
Def. Vittorio e Maria Comper – Corrado Perottoni - 
Fabio Pernecher – Lidia Delaiti – Rita Pederzini  - Alla 
Madonna   

Lunedì 
26 aprile 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Riccardo – Fam. Frizzera 
 

Ore 17.30: S. Messa  

Martedì 
27 aprile 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Maria Gioseffi 
 
Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Franca Ondertoller – Paolo Scarazzati - Per le 
Anime del Purgatorio 

Mercoledì 
28 aprile 

Ore 20.00 Volano: S. Messa 
Def. Gregorio – Candida Panizza 

Giovedì 
29 aprile  
S. Caterina da Siena 

Ore 8.30: S. Messa - Def.  Massimo Giovanazzi 
 

Ore 20.00 Calliano: S. Messa – Def. Mario 

Venerdì 
30 aprile 

Ore 8.30: S. Messa  
Def. Armando Consolati – Marta e Pierino T. 
 

Ore 18.00: S. Messa  

Sabato 
1 maggio 
 
S. Giuseppe 
lavoratore 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Silvano Battisti e fratelli – Pasquale Adami - Lia 
Battisti – Nella Rosi – Fabio Battisti – Anna Battisti  
Roberto Battisti – Defunte del Gruppo Missionario 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa  
Def. Luigi – Egidio 
 

 

 

Portati dal Buon Pastore 
Come una pecorella del tuo gregge,  
tante volte vorrei essere da te preso in braccio  
e, magari, coccolato, essere al centro dell’attenzione…  
 

Come una pecorella nell’ovile, tante volte mi sento migliore  
degli altri che sbagliano, e non vedo il mio errore… 
 

Come una pecorella insieme con le altre pecorelle,  
mi faccio forza nella maggioranza silenziosa  
e ignoro chi si smarrisce…  
 

Come una pecorella immatura,  
tante volte non comprendo che  
l’amore che tu hai verso tutti,  
soprattutto i più deboli e fragili,  
l’attenzione per l’uno e  
non solo per la massa,  
tutto questo ti rende unico,  
il vero bel Pastore della mia vita. 
 

Buon Pastore, continui, ogni giorno, 
a dare la vita per noi, per ognuno,  
tu ci cerchi, ci chiami, ci salvi 
nella bellezza di ciò che siamo. 
 

 

 

Lunedì 26 aprile ore 18.00 chiesa di Besenello 
“Prime confessioni per i bambini” – I° gruppo 

Domenica 2 maggio 
Chiesa di Besenello 

Ore 15.00 Battesimo 

http://www.parrocchiealtavallagarina.it/

